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Voi sapete cos'è questa Liturgi,a sal,enne

e douete esserlae riconoscenti aú Signore.
E' sp'ecialmente la Messa d.o,rnenìcale, ce-

lebrata in canto d,at Capo sfi,ri,úuale detla
Comanità, ed. afflicata, nei suoti lrutti spv-
cìali, per la Comunità stessa.

Meri,teiiebbe, berò, di essere t/raggiortnen-
te cornfresa; e uissuta. Non so quali d,íff,col-
ta ui bossano trattenere dal condre ber tem-
pa aXla chiesa, dnl preferire questa Messa

alle dltre e dall'aptìre il, cuore e la bocca al
canto, quan.do 'ui s.i cònt'inua ad assicurare
ch'essa è la Nù meri,toria; perchè Ia più in-
d,ìcata qiLuna fdrtecifazione fì,ù intima ai
diuini misteri

Esam;iniarmo alcune d,ifft,coltà.

Farse auete údltte al,tre cose da fare! -Non trascurate I' essenziale.

Forse.non s.è mai fatto così! 
- 

Diîv se

è *nale fare così.'
Altroue non si fa...! - Domandateui piut-

úosto, perqhè non si fa d,appertu,tto coú,, d,o-

p.o tante insistenze ber un ritormo alld Li-
turgia so:lenne e per una unìone vla;ggiar-
rmente sentita tra Celebrante e fedeti.

Forse penserete di lare un blacere a'rne,
se ca%taste? Me l,o fareste, in uerità; ma lo
fareste. soprathl,tto' a uoi, stess,i.

Quasi cleilereste òi fare un piacere aI Si-
gnore? Co'rne se losse Lai, che ha, bisogno
di uoi!

LITURG'A SOI.ENNE

Forse perchè .sarebbe mleglio organ;ìzzare

tridui e settimane,. nouene e processì,oni, I,u-

minaríe -e fudchi artif,ciati, trascwanilo le
uigílie, che si, riducono a.d un, giorno; le ue-
glìe, con la rinuncia ad, un'ord di sonno; le
processioni liturgiche, quell.e delfu Rogazio-
ni e d,ella Comunione agli infermì, ail esem-

fio; i.t Vesùero d,oru,enicale con I'ora sersnú

d.elle sacre Funzioni; trascuranilo, quello che

è peggio, la Liturgia solenne.
Incapaci, fer questo, ài celebrare dcgna-

mente Ia Pasqua, ch"e dell.a Litwgia solenue
è la lonte e La mdssiq;a esPtessi,one.

L'accenno all"a Pasgua, rni ínuita alltar-
gom.ento preterìto: riprendiamo con l,ena ,il

ca?nnino,, se nolt uogliarno ch:essa caQili d,i

sorpresa,..

Occhi tro$fo sgomenti d p@rd*re la sua
giocond,a luce, anirn; tropfo ruuid.i e guasùi
per rintraccí.arc il. gusto del bianco tempo,.

Può accailere d.i pensarui con la pena che

ci ha accolto, all'entrar della prìmavera, ún-
mirando la precoce, ,na i.nc6ute f,oritura
d,el ma;nd,orlo in un m,attina òi maligno gelo.

L'aria è dauuero &rî,cara d; passi,one e I,a

nouità della Pasqua sÍu,gge ai sensi induritl
e notu ha uigore d.'impegno sulle uolontà
stremnte,

Vedìamo forse sotto un aspe.tto eccessiua-
mente tempora:Ie' e terrestre iI Qrestigio det-
la Pasqua cristi.ana. Qudsi che nèl nostro
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rtuon;ilo il clamore del male e il, p'otere d'e:Xle

teneble, ind.ubMamante potenti e uiol'enúi,

abbiano Mmai risucchiato e rid,otto a simbo-

Io senza ualme Ia prornessa perenne det'la

Pasqua.

E il nostro:turbarnento dauanti al'ritorno
Iitwrgico' d'ella Pasqu,a nom scolte una chia'

ra analogia con Io stato dei' primi seguacì d,i

Gesù? Non si la ouestione d'i ottimismo o d'i

pessimis*no, che ambedue sui maTgini sono

rischiosi (fecca i,l bresuntuoso Pietro quah-

to il d,iffidente Tommaso), ma ci si dourà

chledere se questo disagio è un naturale ef'

fetta d,ella nostra insulficienza ctistiana' So'
pratutto di una rnortfficante indisponí'bilità d'i

a.tnore. Come e Emnto più d.egli' Apostotll

incapaci di cafire e sopportùre l,a Pa'ssìone,

altretlanto 'incabaci, di gustare la Reswr'

rezione.

Chè Ia gioi,a' clella " Buona Pasqua" sup^

pone la quotidiana testín'onianza d.el sacrift'

cio e Io, sca.wbio urtuqno g soprannaturale

d.ell'amore.

Per il programma musicale : nel tern|o d'i

Settuagesima, uetrà cantata la Me'ssa "De
, ngelis" . Ai Cawtori sono riseruate le parti

proprie in tono retto. Per ln Quaresima d'a-

remo i,l programma sul Bollettino ili -Mar*o-.,,

Mottetti aLia Comuni,one úetVanno' esvguiti

nell'ordine: Ad.oro Te, deú'oie; ig"Quam a-

tnab'íl'is; O swlutaris Hostia e Qanis anpl;i.cus.

Qualche .pomeriggio ilomenicale uetà de-

dicato' aIIa preparazione d,ei canti pasquali

con iI coro d,ella Cotnunità; iL chorus Ec-
clesiae.

SERIETÀ LITURG'CA

Quí ui parla iI Card. Sirí dò Genoua-
Potrei d.irui, che Ia sua Lesione è iliretta aIIe

Religiose; ma. poao imporla.
Lu uocazione cti'stiana s relig.osa sono sostan-

ziahnentè identiche,
Ptima raccomandazione: Istruitevi; avete bi-

sogno di istruirvi.
"L'istruzione deae darui la ragione di tutto

quello aI quale Òartecibate in Chiesa e sotto ogni
aspetto. La ragione delle cose uedute deue a,b'

Portaraí un.aalore ed un entusjasmo, che finisce
nella deuozione uera e sentita".

S eco nda r accomand,azio n e : Ritortate ai Vesperí.
"I Vesperi sono la grande preghiera della Ch;e'

sa fer iI tra,rmonto di ogni giorno. Sono intessuti
quasi interamente colla barola di Dóo e la lovo

ailesione aI calendario d,ella Chiesa li artico'a in
tnodo da lar seguíre i ricordi della storia di Dio
e d,ei Santi, i quali uengono a conlortare e a ren-
dere più saggia ed illuminata la nostra u'ita. Noi
sappiamo che ouando il popolo in massa ritor-
nerèr ai Vesperi domenicali, ciò signiflcheià che
è ritornato sulla via di Dio, perchè allora santi-
ficherà pienamente ia festa: e santificata la fe-
sta, purificata la festa sarà" purificata la settimana.

Quand,o gli'uomini auranno esaurita !.no in fon-
do la uuotaggine d.ei loro d,iuertimenti e la incu-
pacilà delle cose buramemte urnane a rìsfondere

ai loro a.ppelli, Noi pensiamo ahe riltretderanno
la uia d'egli atri di Dio e ri,cercherann6 

- 
si66s-

tme hanno latto per secoli i loro fad,ri - 
I'onda

dei sacri canti.
E non dimenticate mai che tutta Ia Diuina Li-

turgia tuon ruota intorno ad, una astrazione, sib-
bene intorno ad, una realtà ben concyeta. Essa è

la Santissima Eucaristia. In ogni cosa che abbia-
mo detta i! riferim,ento continuo, la sorgente d,el-
Ie uibrazioni, la gòustif;,cazione ili un inconteni-
bile entusiasmo è ila !>orrs nella Santissima Eu-
caristía. II I'abernacolo, ben óiù che la f.ammel-
Ia perenne innanzi, ad esso, deae apparire spiri-
tua.Imente a uoi, semhre, come ebùariua a Mosè
iI roueto ardente. Accorgeteui d,i esso a lasciate
ch,e la diuina imbressione di esso oleri senza po-
sa ber imborre un silenzi,o sulle cose'umane e Per
esaltare in uoi una conbinua d,iuina presanza!

Una grande illusione auuolge iI mond,o. Credo-
rto od, &giscono corne se ritenessero dí non auer
molto più da fare con Dio. -Si abbsnd,onano ail
una permanente ìlistrazione, co?ne se ó vdneolt
d,i d,ipendenza d,al Cteatore si fossero a.lta4rfufi.

Dobbiamo spezzere tluesta illusione.
La nostra uocazione aristiana ha ur, sefigp so.

lo per la gloria di Dio.
E Dio ci sta chiedend,o conto deila nostla úo.

cazione.



Cf T IA,DEI.}-A CRISTÍANA

i

PER I.A FESTA DEI.I.A PUR'F'CAZ'ONE DI MARIA

12 FE B BnAIO)

Per uoler bene aIIa candela, nonostanle

tutti i benefici d,ell'elettricità, mi basta pan-

sare aîIa festa d,ella Purif,cazi,one.

Ho seml>re uoluto un mondo di, bene ad'

Vescoai, anche perchè 
- fin doue hanno

fototto, saúuo' gli anni. di,sgraziúi della guer'

la -- sono stati intransigenbi nel'I'esigele su'

gtí altari candele ttere, bosscbiXrnente di ce-

ra genuina. Sarò un sentimeúarte, ma ho

sempre creduto che una candela dì cera fac'
cia più compagnia a Gesù nel TabernacoLo

di un mazzo d.i lambad'ine el.ettr'iche ìn ci-

ma a canitrele frnte. LTna fdmma che non

trema, siamo onesti, non è neancke una f'am-
ma degna il,i, questo nome. Ld fiammella de'l-

la candela d'i. cera trema sem"pre perchè Iw'

candela si, consurna clauuero. La candela fin-
ta, inuece, non si con"surna mai: d.iuenta pri-
rna su'dicia óhe bruciata; e Ia sua lampadi-

ne si fulmi,na tna non si muoue, non tre'
ma. Sembra ch,e non abbia anìma.

Ma io stauo d,icend.o che le candele io le

anto specialmente nella lesta della Purífica-

zione. Allora 
- 

nella m"dttina cùt^ica a:nco-

ra dì tenebre palfitanti - c'è una candela

lisci,a e tepida anche per me, tutta ùqr me.

Me Ia lorto in processi'one per Ia chi,esa; e

douu,nque passa si suelano gli ori e ì colori',

sorrid.ono i santi d,ipinti, e gti angeli di mar-

mo, d,iuentand,o uiui; e bersino il bui,o le fa
un inchi.no ti,rnoroso da ogni angolo.

Capi'sco allora che Ia candela è cotme do-

urebbe essere la mia anì'ma, la mia uita: una

cera che si consumt sb!.endendo, facendo'I'u-
me agli altri.

A consolarmi,.ferchè nè sblendo come de'

"oo, nè mi, cttnsumo come Dio uuole, tutte Xe

parole delta iíturgia de'Ila Puri'frcazion:e mi

aiutano nel cwo,re, facendomi fpnsdve alila

dolce candela d'i Dio, che è la Ma'd'onna. Lei'

si è consumata come nessun'altrn; corne nes-

swn'altra ha fatto htco.

Lei splend.e anche par me, si cotusumtt &

gìoi,a, d,i D'i,o' anche per me. E ío imparo da

lei a ricordavmi di nott' fu"gryni troppo -
come Ie candele di cera scndetute - e a non

sfrigolarc dauanti, al Signore - come le
cand.ele dal lucignolo pieno di nodi.
' La candela l>iù grande e più bella - 

qudl-

la del, celebrante - è co*ne la Mad'onna fra
le anime dei fedeld. Ognuno di' essi' sente che

se si consuma, non, si consuma da soÚo, per

ni,ente, che la sua lace non' è isolata.

Portare in processione quells candela è co-

me carnminale con I'anima suelata.

Ogni anima' ileue can4nainare, perchè uiue

e torna .a Dio) e detJe essere ttccesai, p'er

scald.are Ie all:re anime; e splendere, per ue-

dere d.oue mette i, pì'edi e d,oue lí fa rnette-

re agli altri.
Do,ue passa un'anima accesa e luminosa,

è come doue possa la candela dell,e furífr-
cazione: sí ved'e úutto megLio; apfuiotta i
volti dei santi, risaltano uici,nì gli *n'geli, pìù

chi.aro iI camrmino, pìù popolata di fresm'
ze care e ùrsberate la salitud'i'ne della uita.

Allora diventa gioìa di, consutnarsi.

Puchè nessLrno si furif,ca e furifrca il
mondo, se tuon si. consumd' tutto, ogni giw-
no un po'. Ana truce senaa caùore non ser'

ue a nulla; un calore senza luce è un inglann'o'.

Ma doue l>assano anime come candele -
dietro a Maria - che ard,ono e i,llurninano

- 
tutto d,iuenta fiù pwro, e la gioía rìngio-

uanísce il mondo.
(da Fiamma nova)
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CAPPELLA DELLA

D'Y'NA MATERN'TA

Circa l'uso della Cafpela, eretta in onore del-

Ia di,vina Maternità d,i llfaria' si Potrà, fissate Ia

regola seguente,' che serua' ad introd'urre nella
Comunòtà una' consuetltilène stabile.

ro per Ia celebrazione della S. Messa, ci rechere'
mo in CaPPella:
a) NeIIe feste della Putificazione' d'elL'Appa'

rizione, cLeII'Annunciazóone' d'ai' Sette Do-

Iori (Venerdì, d'o1to Ia Domen;ica ili Passio'
ne), della Visitazione' della' Regalità, del'

Carmine, della Neve, del Cuore Immaco-
loto,.d,ella Natiuifi, d'el SS' Nome' ilel S'

. Rosario, della Muternltà e della Presen-

taziohe. Ritnangono escluse Ie leste della
Irnmaòolata e dell'Assunzione; inoltre Ie

ilette Feste, che cadesselo i"n Domenioa'
b). Per tutto il Mese d'i Maggio; escluse le Do'

meniche e le Feste di Precetto.
c) Net Triduo doll'Immacolata-

zo Per la recita del S. Rosario.
a)'In tutti i Sabati àell'Anno.
b) Nelle Feste, ricord,ate so!/a.
c) Nella brinza quindicina dó Maggio. (Nella

seconda, ci rechiamo aI Santuari'o)' 
_

d) Nel Triiluo dell' Imrna'colata'.
Aggiungiamo qui un cenno sull'esito d,el Con-

corso Ma'iiano.
Fauorití nell'estrazione dai premi: alla Reu.da

Suor M. Gerarcla,, Subeúora dell'Asilo, la bella
Statua d,ella MadoJt'na; aI Sig. Sindaco Od'illo

Dand, .il quad,ro artistico; a Pietro Schiauo " La
uita ili Maria" d,el Card. Schuster, con aútogla'-

fo dell' Ecc.mo Vescouo.
I Diarî mariani, i,n possesso d.ei,. trento concor-

renti, sono. ila consid,erarsi e custodiirsi come og-
getti ed, anùci carissím,i d,etta uita. Per me, I'auer-
li ùiletti attentamente eil alforui uvM fleghiera'
ed, un augurio !>er ciascuno, è stato motiuo di
intensa. commozione; una d,elle consolazioni più
inti,me, sfarse ilall'anno mariano nella nia anima.

,N BREYE
'. ? __- -

* S. Messe per la Chiesa dtl silenzio. Verrà, ce-

lebrata i.l Sabato 5 Febbraio alle ore ó. An-

che nel uoto augurale Natalizio aaete sentito

risuonare dl ricord,o consolatore del S, Pad,re

per i fratell,i Perseguiiteti. "Con iI cuore che

sanguina imploriamo Ie celesti consolazioni pei

tutti quei Figli Nostri, che violentemente se-

gregati nelle prigioni, nei campi di concentra-

mento, sono fatti degni di soffrire per la cau-

sa della fede, della verita, e della giustizia".

Gli Acldsti sono inuitati alla loro ríunione men-

sile Ia Domenica t j alle ole g.3o.

Per I'Oratorio maschile la conferenza è fissa-

ta per il Luneilà 14 alle ore rg.

Nei giorni rg, 2c , 2t e z2 r,icoyre la solenni-

ù. delle SS. Quarantore. Ogni insistenza mi

sem.bra superflua. Desidero che sentiate quan-

to Gesù ui fredilige. Accostateti e byatnate

ili stare con Lui nella sempticità, nella cer-

tezza e nella gioia d,ella fed,e.

*, Nel prossimo Bollettino speriamo di foter par-

lare un !o' chiaramente ilel liano d,i lauoro,

che ci attende in quest'anno: Scuole catechi-

stiche, Salone parrocchiale e.,. Pregate San

Giusel>!>e perchè saltpia far bene iI suo irteresse.

*
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